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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Aem, l’energia del privato
Uno show con catene al cancello di

Palazzo Marino prima dell’inizio e
molte contestazioni e slogan in aula,
tutti organizzati da Rifondazione co-
munista,hannocaratterizzatoierise-
ralasedutadelconsigliocomunalein
cui si è arrivati alla definizione delle
condizioni generali di vendita del
49% dell’Azienda energetica. «Non
sappiamo chi comprerà le azioni ma
sappiamochesarai tuapagare»,era il
cartello portato dal coordinatore cit-
tadinodiPrc,SaverioFerrari,eRober-
toForesti, edalportavocedelcomita-
to organizzatore del referendum sul-
la privatizzazione Aem, incatenati al
portone d’ingresso. Lo scopo era de-
nunciare il «boicottaggio» da parte
della Giunta del referendum consul-
tivochesisvolgeràilprossimo14giu-
gno. Nel pomeriggio, alcuni rappre-
sentanti del Comitato hanno incon-
trato il vicesindaco Riccardo De Co-
rato. «Volevamo conoscere le reali
intenzioni dell’amministrazione co-
munale di far sapere ai cittadini che
esiste il referendum, visto che pochi
lo sanno - ha spiegato Ferrari - e De
CoratohafattosaperecheilComune
silimiteràaitabellonieaqualchema-
nifesto. C’è una evidente intenzione
di far scendereil silenziopernonarri-
varealquorumdel40%divotanti».

Intanto inaulaRifondazionehari-
badito con gli interventi di tutti e
quattro i suoi consiglieri l’assoluta
contrarietà alla privatizzazione in
quanto tale e per questo stesso moti-

vo ha scelto di non presentare alcun
emendamento. «Da questo momen-
to - haaffermato Calamida - laparola
passerà ai milanesi attraverso il refe-
rendum».Lesueparole sonostateac-
colte dagli applausi di una folta «cla-
que», che poi si è prodotta in una se-
rie di slogan e grida finchè la seduta
non è stata interrotta. A colpi di «Ser-
videl capitale»daunapartee«Siete il
Jurassik Park» dall’altra, contestazio-
ni e rumorosi botta e risposta con al-
cuni consiglieri della maggioranza si
sono poi ripetuti finchè verso le 19,-
30 il pubblico è stato fatto allonta-
nare.

Contro il progetto di privatizza-
zione si è espresso anche il verde Ba-
silio Rizzo, secondo il quale si tratta
di una «svendita» che impoverisce
l’azienda perchè «si è scelto di ven-
dere per fare cassa e non per reinve-
stire». Polemica la risposta dell’as-
sessore Giorgio Porta che ha negato
questatesienellostessotempohari-
badito l’intenzione della giunta di

vendere ancora, quando sarà possi-
bile, scendendo al di sotto del 51%.
Porta ha anche ribadito, come già
aveva fatto il vicesindaco DeCorato
nel pomeriggio, di aver volutamen-
te scelto i partner industriali.
«L’aem sta perseguendo una sua
strategia industriale, geografica e di
portafoglio estremamente valida.
Nonabbiamobisognodiunsuggeri-
tore da 5% che venga a fare il padro-
ne in casa. Sono invece benvenuti
quanti vengono a proporre progetti
industriali e programmi di collabo-
razione».

Nel corso del dibattito la privatiz-
zazione in sè ha trovato favorevoli,
oltre alla maggioranza, anche i De-
mocratici di sinistra e la Lega, che
però hanno espresso obiezioni e ri-
serve sui metodi. In particolare Ste-
fano Draghi e Valter Molinaro dei
Ds hanno presentato alcuni emen-
damenti che avrebbero potuto scio-
gliere alcune ambiguità. Uno, ad
esempio, era volto ad evitare che la

cosiddetta «opzione green shoe»
che permette al global coorsinator
(la Cariplo) di usare una parte delle
azioni per stabilizzare il prezzo pos-
saessereusatopercambiaregliequi-
libri a favore degli investitori istitu-
zionali a danno dei risparmiatori.
Un altro chiedeva una dichiarazio-
ne esplicita degli investitori istitu-
zionali di non avere collegamenti
societari, operativi o contrattuali
con concorrenti o fornitori abituali

di Aem. Ma non sono stati accolti,
comepure lapropostadiaumentare
al 65% la quota destinata all’Opv,
l’Offertapubblicadivendita.Èstato
invece approvato un ordine del
giorno incuisiportaquestaquotaal
60%. Il restoverràper il25%riserva-
to ai dipendenti e pensionati Aem,
ai milanesi e - grazie ad emenda-
mentiapprovatidatutti-aicittadini
diCassanod’Addaedeicomunidel-
la valtellina che ospitano impianti

dell’Aziendaenergetica».Èstatoan-
che approvato, dopo uno un «tira e
molla» - incomprensibile, visto che
tuttieranofavorevoli -cheaggiunge
lefondazionibancarieall’elencode-
gli investitori istituzionali.Lamodi-
fica è stata accolta dopo che l’asses-
sore ha ottenuto di aggiungervi la
dizione«qualoratalefossel’orienta-
mentodellaConsob».

Paola Soave

In vendita il 49%
e Rifondazione
s’incatena al Palazzo
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DOMANI LA FESTA

L’Africa
davanti
alla Centrale
Domani pomeriggio nella piazza

Duca d’Aosta trasformata in una pla-
tea della Milano multietnica va in
scena l’Africa. È il secondo round do-
po lamanifestazionedi sabatoscorso
dedicata all’America latina. Organiz-
zal’OsservatoriodiMilanoassiemeal
centrosocialeChiapas.

Questo il programma: alle 15,30 il
gruppo folkloristico della Costa d’A-
vorio «Aboussouan». Alle 16,30 «Pi-
lysonik»,gruppomusicaledelCame-
run di OlamaOyièHenri.Dalle17al-
le 18 dibattito sul tema «La Milano
multietnica», con invito a parlare
esteso a tutti gli immigrati senza per-
messo di soggiorno. Partecipa il con-
sigliere comunale Ainom Maricos,
originaria dell’Eritrea. Dalle 18 alle
19 esibizione di «Sanghamar», grup-
po senegalese di Fantà Tourè e Seri-
gne Niang. Dalle 19, musica afro con
ildj Ignace.Tuttelebancarelleambu-
lanti sonoinvitate.Edalle22,30la fe-
sta continua nella sede del centro so-
cialeChiapas inviaMoncucco29,vi-
cinissimo alla Mm Famagosta: serata
«Afro al bazar», con musiche Makas-
sa,Zouk,Soukous,ZaikoM’Balak,cu-
cina tipica africana e riesibizione del
gruppo«Sanghamar».

Per organizzare questo ciclo il cen-
tro sociale Chiapas investe tutte le ri-
sorse ricavate nei due anni di attività
attenta anche agli extracomunitari.
Dicono gli organizzatori: «Vogliamo
dimostrare come sono capaci di farsi
sentire le comunità straniere: la ma-
nifestazione è un momento di inte-
grazione tramite l’espressione della
loro tradizione culturale, ma è anche
un momento di denuncia della at-
tuale condizione dell’extracomuni-
tario». Gli ultimi decreti legge - dico-
noancora -nonbastanoperrisolvere
i problemi dell’immigrazione, ma
anzi si sono dimostrati e si dimostre-
ranno controproducenti ed ineffica-
ci contribuendo alla creazione di un
serbatoiodiclandestinichesitrasfor-
mano in potenziale manodopera per
lacriminalità,oppureinlavoratori in
nerooindisoccupatiesenzatetto.

Propongonosanatoriaesuccessiva
regolarizzazione di tutti gli stranieri
noninregola,rilasciodi licenzeperla
vendita degli ambulanti, assegnazio-
ne di alloggi, realizzazione di comu-
nità alloggio e creazione di pari op-
portunitàdilavoro.

La protesta degli esponenti di Rifondazione che si sono incatenati a Palazzo Marino

Stupro inventato

In carcere
per colpa
di un film

La giovane è deceduta il 30 aprile al neuropsichiatrico del Policlinico dopo aver ingerito un grosso pezzo d’arancia

De Angeli, sospetto d’omicidio
All’ufficio di Borrelli l’indagine sulla morte di Emanuela, figlia dell’industriale

«Ancoraunavoltaunpadreeuna
famigliainterasonostatisconvolti
e travolti da false accuse di violen-
za, con danni gravissimi personali
e sociali». Dopo oltre un anno e
mezzodi carcere sonostatiassolti i
familiari di una ragazza che li ave-
vaaccusatidiaverla stupratafinda
bambina. Una vicenda giudiziaria
delicata e drammatica, soprattut-
to per i due protagonisti, che han-
no vissuto un incubo durato di-
ciotto mesi: agli arresti domiciliari
lamadre,aSanVittoreilpadre.

Il giorno dopo la sentenza asso-
lutoria del tribunale si scatena con
una durissima presa di posizione
del presidente dell’Associazione
Padri separati, Aldo Dinacci:
«Quellachestaproducendodanni
è la dissennata campagna contro
la violenza sessuale alle donne e ai
minori - commenta, forse un po‘
spericolatamente - la spettacola-
rizzazione del fenomeno ha fatto
sì che, sul piano concreto, si sia
suggerito a persone deboli com-
portamenti imitativi, e ad altri la
facilità di ottenere vantaggi con
false accuse di violenza». Non mi-
sura le parole, Dinacci, «La que-
stione è talmente degenerata che
ora anche i figli, spesso minori, ac-
cusanoigenitoridiaverliviolenta-
ti solo per ribellarsi a metodi edu-
cativi che ritengono opprimenti.
Ciò che è accaduto a Milano - ag-
giunge - sta accadendo in questo
momento in tutta Italia, dove una
nuova progenie di approfittatori
appaiono impegnati nella “santa
crociata” che ha scopi ben diversi
che quelli di ridurre e curare il fe-
nomeno».

In effetti, il caso della ragazza
che si inventa una storia di orribili
violenze familiari ispirandosi a un
fil con Demi Moore qualche pro-
blema di prudenza lo pone. Ma in
procura, gli inquirenti impegnati
in questo tipo di indagini, sottoli-
neanoche la quasi totalitàdeipro-
cessi istruiti in questi ultimi anni
per violenze sui minori si sono
conclusi con la condanna degli
imputati. La selezione tra casi cre-
dibili e millanterie avviene infatti
infasediindaginipreliminari.

Omicidio o malasanità? E un giallo
la morte di Emanuela De Angeli, 31
anni, la giovane appartenente alla
nota famiglia di industriali farma-
ceutici, deceduta per soffocamento il
30 aprile scorso, a causa di un bocco-
ne di cibo (a quanto pare un grosso
pezzo di un’arancia) nel suo letto del
reparto neuropsichiatricodel Policli-
nico. Inizialmente l’indagine giudi-
ziaria avrebbe privilegiato la pista
della negligenza dei responsabili del-
l’ospedale, ma secondo indiscrezio-
ni,daierilamortedellaragazzasareb-
be oggetto di un fascicolo delegato
dalprocuratoreBorrelliaunodeisuoi
sostituti: il che significa che alcune
circostanze lasciano aperto il dubbio
che Emanuela De Angeli sia stata uc-
cisa.

Aorientareleindaginiinquestadi-
rezione è anche la direzione del Poli-
clinico, che respinge qualsiasi re-
sponsabilità del proprio personale
nella drammatica vicenda. Secondo
quantoemergedall’indagineinterna
dispostadalladirezionesanitariadel-
l’ospedale dopo aver appreso che sul
caso la procura presso la pretura ave-
va aperto una inchiesta con l’ipotesi,
acaricodiignoti,diomicidiocolposo
per soffocamento da cibo. Ieri matti-
na, infatti, sono stati convocati in di-
rezione il medico e gli infermieri del
reparto di neuropsichiatria dove la
giovaneera stata ricoverata il18apri-
le dopo un periodo di degenza in un
istituto di Lecco. Secondo una prima
ricostruzione dei fatti, il 30 aprile,
giorno del decesso, la donna che sof-

frivadidisturbipsichiciconeccessidi
violenza, era stata «contenuta» (cioè
immobilizzata in modo tale da non
permettere eventuali atti autolesivi
come pugni alla testa, morsi alle ma-
nioaltro)equindinoneraingradodi
mangiare da sola. Inoltre, fanno no-
tare alla direzione, la ragazza è man-
cataalle17,25«inpienoorariodivisi-
taenondurante l’orariodicenacheè
dopo le 18: non c’era cibo dell’ospe-
dale sul tavolo di fianco al letto ma
non sappiamo se qualcuno ha porta-
toqualcosa».

Dalle testimonianze raccolte invia
Francesco Sforza, inoltre sembrereb-
be che nella divisione a quell’ora di
pomeriggiofosseropresentiifamilia-
ridegli altripazienti manonquellidi
Emanuela De Angeli. «E proprio i fa-

miliari di un’altra ammalata - hanno
detto fonti della direzione sanitaria
riferendo i racconti degli operatori
del reparto - dopo essersi accorti che
la ragazza non respirava più, hanno
dato l’allarme: immediatamente so-
noaccorsigli infermierie ilmedicodi
turno che, però, non hanno potuto
farenullaperchélagiovanenondava
più segni di vita. Eppure poco tempo
prima avevano appurato che la pa-
zientestavabene».

LadirezionedelPoliclinico,cheha
spiegato di non essere in possesso
dell’esito dell’autopsia disposta dal
sostituto procuratore Claudio Poma,
ha dichiarato che le indagini interne
si sono fermate a questo punto in
quanto il caso è in mano alla magi-
stratura.Manelfrattempoilfascicolo

potrebbe essere già stato trasmesso
alla procura presso il Tribunale, e in
questo caso l’ipotesi investigativa sa-
rebbe quella di omicidio. Lo stesso
FlorianoDeAngeli,padredellaragaz-
za, no nasconde tutti i suoi dubbi su
questa mortemisteriosa.L’industria-
le,tral’altro,èdatempounpersonag-
gioparticolarmenteespostoperilsuo
impegno antimafia. È promotore e
curatore di un fornitissimo archivio
di documentazione sulla mappa del-
le mafie e sui loro rapporti con l’eco-
nomialegale.Setteannifa,aCatania,
De Angeli, si ribellò ai ricatti del clan
diNittoSantapaolaecollaboròadise-
gnaregliinteressidiCosanostranella
sanitàpubblicamessinese.

Giampiero Rossi

LAVORO/1

La mappa
delle offerte

LAVORO/2

L’Arona minaccia
licenziamenti

Lavoro semprepiù arischio. Questa
mattina scioperano i dipendenti della
Aronaspa, dopo ladecisione aziendale
dell’altrogiorno di aprire le procedure
di mobilità, anticamera del licenzia-
mento, per31 di loro (su un totale di
111 lavoratori). Praticamente un fulmi-
ne a ciel sereno,visto che si tratta di
una società inbuona salute, denuncia-
no i sindacati, e anzi inviad’espansio-
ne. Nata appena unannofa,oltretutto,
dalla fusione di tre societàdell’orbita
Fiat, conlo scopodi commercializzare
imarchi Fiat,Alfa e Lancia. Spiega Ma-
rio Gaeta, responsabile della FiomCgil
per la zona Sempione:«Non si tratta di
una piccola azienda: in via Arona, do-
ve primac’era una succursaleFiat ora
trasferita in via Grosio, occupaun’area
di 43milametri quadrati, e il program-
maprevededi vendere almeno 10mila
veicoli l’anno, di cui3mila di seconda
mano».
Tra iprincipalimotivi del licenzia-
mento dimassa addotti dal proprieta-
riodella Arona spa,TonyFassina, il fat-

toche si siano create delle sovrapposi-
zioni di mansioni tra ilpersonale,a
causa dell’acquisizione dei tre rami
d’azienda: «Maquesto era implicito dal
momento stesso della fusione tra le
aziende,eppure finora nessuno neave-
va mai parlato - riprendeGaeta - Èevi-
dente che non sipuò trattaredi un mo-
tivo valido, ma solo strumentale».
La procedura dimobilità si èaperta,
per l’esattezza, per 12dipendentidel-
l’officina (il che, sempresecondoi sinda-
cati, significadi fattosmantellarla, visto
che comprende31 persone intutto),
per altri5 del settorevendite, 9 ammi-
nistrativie, infine, 5 del magazzino. Ed
è a brevescadenza: dura 75 giorni, do-
podichè i licenziamenti diventeranno
esecutivi. Questo, almeno, secondo le
previsioni aziendali. Ancora Gaeta:
«Noivogliamo arrivare ad altre solu-
zioni. Se però dovessimo trovarci di
frontead un muro, l’intenzioneè quella
di dare battaglia fino in fondo, eventual-
menteanche per vie legali». «Il puntoè
che l’aziendanon ha mai presentato

unveropiano organizzativo, stabilen-
do ad esempio di spostare e ricollocare
in altri settoriproduttiviquote diper-
sonale. Edel resto, primadi procedere
coni licenziamenti, laproprietà ha
l’obbligo perlomenodi tentare altre
possibilitàmeno drastiche,dalcon-
tratto di solidarietà alpart-time tanto
per farealcuni esempi. Qui invece si è
decisoper la mobilità e il licenziamen-
to tout-court, senza possibilità di repli-
ca».
Secondo i sindacati, oltretutto, negli
ultimi tempi «l’azienda ha tenuto un
atteggiamentoprovocatorio per creare
unclima conflittuale che fa ritenere il
motivodei licenziamenti sia completa-
mente diverso da quelloufficiale: sem-
brerebbe piuttosto un regolamento di
conticonquei lavoratori che,a torto,
vengonoconsideratiun ostacoloalla
nuova gestione aziendale».L’obiettivo
ultimononsarebbeaffattodi ridurre il
personale, insomma,ma casomai di so-
stituirlo con altro meno«ingombran-
te», magari assunto con contratti «vo-
lanti»,a termine o comunque più favo-
revolialla proprietà.
La battaglia inizia oggi, con uno scio-
peroprevisto tra le 9,30e le 12,30 e un
presidio della sede di via Arona. «Èsolo
ilprimo passo -chiude Gaeta - Questi li-
cenziamenti sono ingiusti, lo provere-
mo».

Laura Matteucci

Le offertedi occupazione inamministra-
zioni e enti pubblici, per le quali nonè
previsto il concorso esi richiedesolo la
scuola dell’obbligo, sono rivolte a lavora-
tori iscritti alle liste di collocamento in ba-
seall’articolo 16 della legge 56/87.La pro-
cedura prevede che il martedì successivo
alla raccolta delle offerte. In questo caso e in
via del tuttoeccezionale la chiamata verrà
effettuatanel giorno di mercoledì20 mag-
gio anzichè martedì 19maggio, dalle ore9
alle 12,30. Chi è interessato sipresenti ne-
gliuffici della Sezione circoscrizionale di
Milano in via Mauro Macchi13. Qui il la-
voratore troverà l’apposito modulo da
compilare e consegnare agli addetti.
Quindi, sempre nella stessasede avverrà
lachiamata sui presenti,per unnumero
doppio rispetto ai posti disponibili. Le do-
mande di adesione saranno accolte solo se
l’interessato si presenterà dipersona, mu-
nitodi tesserino di disoccupazione (mo-
delloC/1), libretto di lavoro e documento
d’identità. Lastessa Sezione stilerà la gra-
duatoria e la invierà all’ente cheha pro-
mosso l’offerta e al quale spetta la selezione

finale. Questa settimana ci sono richieste
per21 nuovi posti di lavoro.
Ospedale San Paolo.Richiesta n. 1 per5
ausiliari specializzati addetti ai servizi so-
cio assistenziali di terzo livello (reparti di
degenza).Turnidi 36 ore settimanali ro-
tanti su 24 ore e 7 giorni settimanali. Tipo
di rapporto: tempo determinato4 mesi.
Istituto Ortopedico Gaetano Pini. Richie-
sta n. 1LSU per1 posto di coadiutore am-
ministrativo. Tipo di rapporto: tempo in-
determinato.
UniversitàdegliStudi. Richiestan. 2 per
15postidi bidello,30livello. Tipodi rap-
porto: tempo determinatoper sei mesi.
Mansioni: addetto a lavori occasionali di
manutenzione ordinaria e straordinariae
di supportoe di collaborazione conil per-
sonale adetto aicompiti di atesa,al con-
trollo dell’accessoe del movimento del
pubblico,adetto a semplicicommissioni
quali il prelievoe la distribuzione della
corrispondenza, l’indicazionedei servizi,
addetto al riordino di suppellettili, al tra-
sportodi materiali e alla pulizia delle la-
vagne e dei locali cuiè assegnato.


